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Disposizioni per l’impiego ed il controllo della spesa delle missioni nazionali
ed estere del personale militare - capitolo 4463.

1. Riferimenti normativi.
- Regio Decreto 3 giugno 1926, n. 941 “Indennità al personale

dell'amministrazione dello Stato incaricato di missione all'estero”;
- Decreto Ministeriale 6  marzo 1927, n. 660;
- Legge 8 dicembre 1973, n. 836 “Trattamento economico di missione e di

trasferimento dei dipendenti statali”;
- Legge 26 luglio 1978, n. 417  “Adeguamento del trattamento economico di

missione e di trasferimento dei dipendenti statali”;
- Legge 23 gennaio 1991, n. 21 “Conversione in legge, con modificazioni, del

decreto-legge 24 novembre 1990, n. 344, recante corresponsione ai pubblici
dipendenti di acconti sui miglioramenti economici relativi al periodo
contrattuale 1988-1990, nonché disposizioni urgenti in materia di pubblico
impiego”;

- D.P.R. 10 maggio 1996, n. 360 “Recepimento del provvedimento di
concertazione del 18 aprile 1996, riguardante il biennio 1996-1997, per gli
aspetti retributivi, per il personale non dirigente delle Forze armate (Esercito,
Marina, Aeronautica), a seguito del provvedimento di concertazione, sottoscritto
il 20 luglio 1995 e recepito nel D.P.R. 31 luglio 1995, n. 394”;

- D.P.R. 16 marzo 1999, n. 255 “Recepimento del provvedimento di
concertazione per le Forze armate relativo al quadriennio normativo 1998-2001
ed al biennio economico 1998-1999”;

- D.P.R. 13 giugno 2002, n. 163 “Recepimento dello schema di concertazione per
le Forze armate relativo al quadriennio normativo 2002-2005 ed al biennio
economico 2002-2003”;

- D.M. 2 aprile 1999 “Determinazione, in unità euro delle diarie di missione
all'estero del personale statale, civile e militare, delle università e della scuola” e
successive modificazioni;

- Pubblicazione Segredifesa “Istruzioni per le missioni all’estero” ed. 2001
(annesso 1 su supporto informatico);

2. Generalità e scopo.
In base alla Direttiva SMA REF-001 dall’E.F. 2006, lo SMA 1° Reparto è
responsabile dell’impiego operativo dei fondi sul capitolo 4463 - articoli 1 e 2
(missioni nazionali ed estere non addestrative del personale militare).
Di seguito sono definite le disposizioni per l’impiego ed il controllo delle spese sul
capitolo in argomento.

3. Indirizzi generali.
Ogni attività di missione dovrà essere orientata a soddisfare compiti/disposizioni
che il Comandante dell’Ente riterrà fondamentali per l’assolvimento di esigenze
istituzionali.
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Attese le esigue disponibilità finanziarie sul capitolo, gli impegni di spesa connessi
con la gestione delle attività di missione dovranno necessariamente essere
strettamente contenuti entro i limiti delle risorse disponibili.

In tale contesto, ogni Comandante, a ciascun livello di Comando, nell’ambito
dell’autonomia d’azione nello specifico settore di competenza, dovrà adottare le
seguenti misure:
- utilizzo, per quanto possibile, di sistemi alternativi alla missione (posta

elettronica, posta ordinaria, fax, ecc.). L’invio di materiale/documentazione non
classificata (compresa la periodica rendicontazione delle contabilità agli organi
di controllo) dovrà essere fatto via posta ordinaria (anticipandolo, ove richiesto,
anche per posta elettronica/fax);

- accorpamento di più esigenze ai fini del contenimento del personale da inviare
in missione;

- invio del personale e durata dell’impiego fuori sede strettamente correlate
all’effettivo soddisfacimento delle esigenze;

- uso del mezzo di trasporto economicamente più vantaggioso per l’A.D., in
un’ottica di razionalizzazione globale delle spese connesse alla missione;

- attivazione di convenzioni con agenzie turistiche a livello locale per l’acquisto
di titoli di viaggio;

- organizzazione delle attività prioritariamente, per quanto possibile, presso Enti
militari che garantiscano la disponibilità logistica in termini di vitto e alloggio;

- partecipazione a rappresentanze/cerimonie limitate ai soli eventi in cui è
richiesta formalmente la presenza per esigenze d’istituto e, comunque, con
delegazioni composte da un numero minimo di personale.

4. Missioni isolate in ambito nazionale.
a. Durata dell’esigenza e tipologia di personale da impiegare fuori sede.

L’impiego fuori sede in campo nazionale, oltre a conformarsi agli indirizzi
generali indicati nel precedente paragrafo, dovrà prevedere:
- prevalente ricorso alla missione oraria con conseguente organizzazione di

riunioni/convocazioni in modo da permettere l’espletamento della missione
nell’arco di una sola giornata (es. convocazioni a metà giornata per
consentire al personale appartenente ad Enti ubicati a media distanza
l’espletamento della missione nella medesima giornata);

- ampio impiego delle professionalità presenti negli Enti ubicati nell’area
dell’attività/esigenza da soddisfare (es. utilizzo di personale selettore
appartenente allo stesso Ente presso il quale si svolge la selezione o
comunque ad Enti ubicati in località viciniori);

- puntuale rispetto delle disposizioni che prevedono il rientro giornaliero in
sede nel caso di località di missione distante meno di 90 minuti (tempo
desunto dagli orari ufficiali dalla stazione/fermata di partenza a quella di
arrivo del mezzo pubblico più veloce).

b. Utilizzo strutture logistiche dell’Amministrazione.
Nel provvedimento d’impiego fuori sede dovrà essere previsto, quale strumento
ordinario ove esistono le condizioni materiali, l’istituto della c.d.
“aggregazione”, ossia l’obbligo di fruire di strutture logistiche alloggiative e di
ristorazione con oneri a carico dell’Amministrazione con il conseguente
obbligo:
- da parte degli Enti di F.A. di garantire la massima ricettività, in termini di

strutture logistiche, privilegiando le esigenze di servizio rispetto a quelle di
carattere privato. Di converso ogni Comando che invierà personale in
missione avrà cura di accertare che presso l’Ente/Reparto di destinazione
esista la possibilità di aggregare il proprio personale;
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- del Comando che rilascia il foglio di viaggio di coordinare con il Comando
che impiega il personale in missione l’uniforme trattamento fuori sede
nell’ambito della medesima attività (operativa/esercitativa/formativa ecc.).

c. Criteri per l’alloggiamento in strutture dell’Amministrazione.
E’ responsabilità del Comandante dell’Ente che riceve il personale in missione
definire l’idoneità o meno dei propri alloggi all’aggregazione del suddetto
personale.
Nello stabilire l’idoneità dell’alloggio, il Comandante dovrà considerare anche
quanto segue:
- lo standard previsto dalla Direttiva SMA LOG-012 edizione 2005 non

costituisce un riferimento vincolante. Esso è l’obiettivo cui tendere nella
realizzazione di nuovi alloggi e nel riadattamento degli esistenti;

- la sistemazione in posto singolo, ancorché preferibile, non costituisce
elemento vincolante nel senso che ove ricorrano le condizioni possono
essere considerate anche sistemazioni multiple;

- la durata della missione è un altro parametro nel giudicare l’idoneità
dell’alloggio;

- la tipologia di attività è un ulteriore parametro nel giudicare l’idoneità
dell’alloggio (ad esempio attività specificatamente operative potrebbero non
necessitare di quelle  dotazioni che invece sono appropriate per chi
frequenta corsi e quindi svolge attività di studio in alloggio).

E’ responsabilità dell’Alto Comando assicurare in ogni caso che negli Enti e
Reparti dipendenti vengano adottati criteri omogenei nella valutazione
dell’idoneità degli alloggi.
Gli Alti Comandi dovranno inoltre porre in essere, per quanto di competenza, le
azioni finalizzate ad aumentare la disponibilità alloggiativa e ad elevare lo
standard degli alloggi esistenti, fino ai livelli indicati dalla predetta Direttiva
SMA LOG-012 edizione 2005.
Al fine di salvaguardare l’uniformità di trattamento del personale impiegato
fuori sede, ove le strutture logistiche non siano sufficienti rispetto al numero del
personale in missione, il Comandante dell’Ente/Reparto che impiega
operativamente il personale designerà coloro che, sulla base delle specifiche
esigenze operative/di servizio, dovranno alloggiare in Base. In assenza di
diverse motivazioni legate al servizio o di altre, si dovrà alloggiare in Base il
personale a partire dai meno anziani di grado.

d. Priorità da seguire in caso di indisponibilità di strutture logistiche
dell’Amministrazione.
Qualora non sia possibile assicurare vitto o alloggio a carico
dell’Amministrazione, prioritariamente si dovrà fare ricorso a strutture militari
viciniori al luogo di svolgimento della missione, anche di altra F.A..
Ove ciò non sia possibile, in base all’effettiva economicità, si ricorrerà a
convenzioni alberghiere all’uopo stipulate dagli Enti/Reparti dell’A.M.
(Circolare del COMLOG - Servizio Commissariato ed Amministrazione n.
0160781 datata 7 dicembre 2005 e suoi aggiornamenti periodici) nonché alla
convenzione stipulata dalla Direzione Generale del Commissariato e dei Servizi
Generali con la società SENECA.
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e. Modalità di utilizzo del regime forfettario di missione.
L’autorizzazione al “regime forfettario” (diaria nella misura di 100 euro al
giorno alternativa al rimborso delle spese per vitto ed alloggio – DPR 163/2002)
potrà essere concessa, su richiesta dell’amministrato, qualora sussista l’effettiva
economicità per l’Amministrazione che sarà attestata da apposita decretazione
da conservare agli atti del Comando (stralcio Circolare DGPM/IV/12/110082/0
datata 20 settembre 2002 – annesso 2). Va da sé che tale regime esclude la
possibilità di utilizzo di alloggi di qualsiasi tipo dell’Amministrazione ancorché
a pagamento.

f. Attività sportiva di eccellenza (Società Sportive A.M.).
L’attività relativa allo “Sport di eccellenza” sarà autorizzata dallo SMA 5° -
Reparto.

5. Missioni collettive in ambito nazionale.
Per l’impiego fuori sede di almeno 10 persone (compresi i militari di
truppa/volontari/allievi), facenti parte di una movimentazione collettiva o di un
unico assetto operativo, ovvero di un rischieramento di unità, troverà applicazione
l’indennità di marcia (articolo 8 della legge 78/1983) con vitto ed alloggio (anche
collettivo) fornito dall’Amministrazione. Qualora non sia possibile assicurare il
vitto e/o l’alloggio con strutture dell’Amministrazione, il Comando che impiega il
personale dovrà provvedere a sistemazioni presso strutture private opportunamente
convenzionate, ovvero strutture turistico alberghiere fino a seconda categoria, con
sistemazione logistica anche in camera doppia/tripla.
Allo scopo di garantire uniformità di trattamento economico nella medesima
attività, dovrà essere assicurato uno stretto coordinamento fra i Comandi di
appartenenza e quello che impiega i militari in missione.
Alle missioni collettive in regime di marcia che abbiano le caratteristiche di
“prolungato impiego” (esigenza superiore alle 48 ore) previste dall’articolo 9 del
D.P.R. 13 giugno 2002, n. 163, sarà applicato in aggiunta anche il Compenso
Forfettario d’Impiego.

6. Missioni all’estero.
Le indennità per l'estero sono dovute dal giorno in cui si passa il confine o si sbarca
all'estero, fino al giorno in cui si ripassa il confine o si prende imbarco per il ritorno
(Art. 2, R.D. 941/1926 - Annesso 3). Per il computo dell’inizio e del termine della
missione è presa a riferimento l’ora locale.
a. Contenimento delle esigenze e tipologia di personale da impiegare fuori

sede.
Ciascun Comandante opererà affinché siano ridotte al minimo essenziale le
consistenze del numero di personale/gruppi di lavoro/delegazioni/riunioni
internazionali prevedendo, per quanto possibile, in via prioritaria:
- l’impiego di personale già in servizio presso gli organismi esteri (es.

personale delle Agenzie delle Rappresentanze Militari e quello degli Uffici
Addetti aeronautici) all’uopo opportunamente istruito;

- la partecipazione di un solo rappresentante di F.A., salvo casi particolari
valutati dal medesimo Comandante.

b. Rimborso biglietto “low cost”.
I biglietti a tariffa agevolata del tipo “low cost“, intesi come tali i biglietti di
tipo elettronico corredati della fattura elettronica e delle carte d’imbarco sono
rimborsabili (Circolare Bilandife BL/II/2/12253 DEL 6/6/2005 - annesso 4).
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c. Maggiorazione del 30% per riunioni internazionali.
La maggiorazione in titolo (Circolare del Ministero del Tesoro n. 16 del 26
febbraio 1997 – annesso 5) compete esclusivamente, rispettando il criterio
disposto  nel precedente punto a., al personale che:
- partecipi a riunioni di delegazioni formalmente costituite (in quanto capo

delegazione);
- sia formalmente delegato dall’Autorità legittimata all’emissione dell’ordine

di missione (Circolare BL/II/2/14516/M.3.1 del 13 luglio 2000 - annesso 6).
La maggiorazione in parola non può essere attribuita al personale con mere
funzioni di supporto al Rappresentante Nazionale o al Delegato Nazionale,
ovvero, nel caso di riunioni di studio/preparatorie (citata Circolare n. 16 del 26
febbraio 1997 –annesso 5);

d. Sosta presso uno scalo intermedio al Paese di destinazione.
Al personale che, viaggiando con un volo di linea, effettui uno scalo tecnico
inferiore alle 48 ore presso un aeroporto estero, intermedio alla località di
missione, compete la diaria del paese di destinazione ridotta a ¼ (Para 2. lettera
h. – citato annesso 1);

e. Voli militari all’estero.
Fatti salvi tutti i criteri di economicità e di risparmio sopra elencati, dovrà essere
posta ogni cura da parte del Comando competente nel dimensionare al minimo
indispensabile il numero dei membri di equipaggio (che saranno correlati
unicamente al tipo di missione, al numero dei passeggeri trasportati e altre
considerazioni preminenti). L’utilizzo di doppi equipaggi oppure di equipaggi
rinforzati dovrà essere valutato attentamente, tenendo presente soprattutto
l’impellente esigenza di contenimento delle spese di missione.
Gli Alti Comandanti sono responsabili di aggiornare le vigenti regolamentazioni
in materia, al fine di poter impiegare in ogni circostanza l’equipaggio minimo
indispensabile al tipo di servizio, superando rigidità e schematismi
eventualmente cristallizzatisi nel tempo e attingendo al massimo alle
disponibilità tecniche e logistiche esistenti sul luogo di missione oppure negli
scali in rotta.

7. Disposizioni di carattere tecnico-amministrativo.
a. Imputazione della spesa.

Non possono essere imputate sul capitolo 4463, in quanto riferite ad altri
pertinenti capitoli di bilancio, le spese di missione relative a:
- esercitazioni, addestramento e formazione del personale comprese le

correlate esigenze (es.: trasporto materiale/personale per esercitazioni, ecc. -
capitolo 4515);

- congressi/conferenze/seminari per formazione/addestramento (capitolo
4515);

- impiego per esigenze non di F.A. del personale C.C. A.M. (vari capitoli del
Centro di Responsabilità amministrativa del Comando Carabinieri);

- contingenti militari impiegati nell’ambito delle operazioni internazionali
disciplinate da appositi provvedimenti di legge (cd. Contingenti Fuori Area),
comprese le attività dei Reparti di volo per i trasferimenti del personale e
materiali da/per l’area di operazione ed ogni tipologia di missione svolta per
attività correlabile al supporto reale (capitolo 4461);

- movimentazione dei Volontari non in Servizio Permanente per selezione/
reclutamento/smistamento/trasferimento/aggregazione/congedamento presso
altri Reparti (capitolo 1267);
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- missioni connesse ai programmi di cooperazione internazionale (es.: EFA,
JSF, AWACS, ecc.) gestiti dal 3° Reparto dello SMA (capitolo 1170).

b. Attività riferite ad esigenze del C.O.F.A./di altro Alto Comando/di altra
F.A./Interforze.
Per le attività per le quali viene effettuata la movimentazione di assetti operativi
da parte del C.O.F.A. (es. difesa aerea ambito grandi eventi nazionali), le spese
di missione dovranno gravare sulle disponibilità finanziarie degli Enti
interessati. Qualora tali attività siano significativamente rilevanti e connesse ad
eventi straordinari, previa verifica preventiva della necessaria disponibilità
finanziaria, lo SMA 1° Reparto impartirà disposizioni in ordine alla copertura
finanziaria dell’esigenza.
Diversamente, in occasione di attività fuori sede superiori ai due giorni di
missione di personale appartenente a differenti articolazioni della F.A. (es.
diversi Alti Comandi), dovrà essere specificatamente assicurata la copertura
finanziaria a cura dell’Ente/Reparto che impiega operativamente il personale,
salvo preventivo accordo dei Comandanti interessati.
Per quanto attiene alle esigenze riferibili ad altra Forza Armata/area interforze,
il pagamento del vitto e dell’alloggio (anche presso strutture
turistico/alberghiere) dovrà essere assicurato direttamente da parte
dell’Ente/Organismo a favore del quale viene espletata la missione.

c. Limitazioni sul rimborso del mezzo aereo.
Per tutto il personale della Pubblica Amministrazione (Legge 23 dicembre 2005,
n. 266 è rimborsabile il costo del viaggio aereo nel limite delle spese per la
classe economica.

d. Maggiorazione dell’indennità oraria di missione.
La maggiorazione dell’indennità oraria di missione per viaggio effettuato al di
fuori dell’orario di servizio (6 euro ogni ora di viaggio) resta vigente.

e. Partecipazione a titolo privato a cerimonie/eventi di F.A..
 E’ escluso il rimborso delle spese  nel caso di partecipazione a titolo privato a

cerimonie/eventi (anche di F.A.).
f. Documentazione amministrativa ed esattezza delle dichiarazioni.

I Servizi Amministrativi dovranno procedere alla liquidazione delle sole spese
dimostrate da apposita documentazione giustificativa (fatto salvo quanto
previsto dal comma 6, Art. 7 DPR 163/2002 in ordine al rimborso del pasto non
consumato per motivi di servizio).
Nel caso di utilizzo del mezzo non di proprietà dell’Amministrazione in luogo
del mezzo ferroviario autorizzato, si dovrà intendere come inizio del servizio
quello di partenza del primo treno utile; analogamente, per il ritorno, si dovrà
fare riferimento esclusivamente all’orario ferroviario per determinare il tempo di
durata della missione.
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8. Controllo della spesa.
Per un controllo efficace dell’andamento della spesa ai fini di individuare/adottare
azioni correttive, ciascun Ente assegnatario delle risorse dovrà inviare con cadenza
quadrimestrale (aprile/agosto/dicembre), entro il mese successivo al periodo di
riferimento, il modello in annesso 7 (relativo anche ad altri capitoli di competenza di
SMA-ORD).
Il predetto prospetto, approvato dal Comandante dell’Ente assegnatario delle risorse
o dall’Ufficiale all’uopo delegato, dovrà essere trasmesso:
- via e-mail allo SMA - 1° Reparto (indirizzo taddeiw@aeronautica.difesa.it);
- a mezzo fax/telex o e-mail all’Alto Comando sovraordinato.
In assenza di segnalazioni, i dati dell’Ente riferiti agli impegni ed alle previsioni si
riterranno conformi alle assegnazioni ricevute e per lo stesso non si darà corso ad
ulteriori eventuali integrazioni sul capitolo.

mailto:taddeiw@aeronautica.difesa.it
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Non risulta possibile, quindi, procedere a rimborsi di spese sostenute dal dipendente per il vitto e
l'alloggio, o per l'alloggio con corresponsione di diarie ridotte rispettivamente di 3/4 o di 1/4,
accostando tali situazioni alle fattispecie disciplinate dal 3° e dal 4° comma della norma in esame.
Con queste ultime disposizioni, in effetti, il legislatore ha inteso soltanto prevedere la riduzione da
apportare alle diarie di soggiorno nel caso in cui un dipendente, per qualsiasi ragione, in
occasione di un incarico di missione all' estero, fruisca di trattamento totalmente o parzialmente
gratuito. Per quanto precede, tenuto conto che l'indennità di missione è rivolta a rimborsare le
spese di soggiorno sostenute sul luogo di missione, appare logico che essa subisca un riduzione
in corrispondenza di una minore entità di tali spese. Le considerazioni di cui sopra, rispecchiano
quanto fatto presente dalla Corte dei Conti Sezione del Controllo con Deliberazione n. 640 del 6
novembre 1975.
Per ciò che concerne la possibilità di corrispondere la diaria di missione anche per il periodo di
ricovero in ospedale durante lo svolgimento del servizio per cui è stato comandato, occorre
puntualizzare che detta indennità va attribuita a titolo di rimborso spese per soggiorno all'estero; si
ravvisa quindi la necessità di accertare se, durante il periodo di degenza in ospedale del
dipendente, sia andata a suo carico la parte alberghiera delle spese di degenza o se l'intera retta
sia stata posta a totale carico del S.S.N.. Ove si verifichi la prima condizione, si è dell'avviso che
all'interessato possa corrispondersi la diaria intera; nel secondo caso, tutt'al più quella ridotta ad
1/4, assimilando il caso in questione a quello previsto dal 3° comma dell' art. 6 del R.D. 941/26
che, tra l'altro, stabilisce la riduzione della diaria di missione ad 1/4 qualora il dipendente, durante
la permanenza all'estero fruisca di vitto ed alloggio gratuiti.
Un caso particolare di missione all'estero connessa con prestazioni sanitarie presso strutture
specializzate, riguarda l'eventuale infermità dipendente da causa di servizio; a tal proposito, è
opportuno premettere che l'art. 3 del D.EC.M. 5 luglio 1965 prevedeva ricoveri presso enti sanitari
o istituti di cura nazionali, per cui lo spirito di detto Decreto era quello di rimborsare le spese di
degenza e cure, sostenute presso strutture sanitarie italiane. Col tempo, tuttavia, assodato il
principio in forza del quale per particolari lesioni o patologie di documentato carattere eccezionale
risulta più producente ricorrere alle prestazioni offerte da strutture estere (specie se in presenza di
apposite dichiarazioni di inidoneità delle strutture italiane), va rammentato che 1' art. 13 del citato
decreto prevede tuttora che gli stati morbosi particolarmente gravi e complessi, che rendano
necessarie forme di assistenza aventi carattere eccezionale o nei riguardi dei mezzi terapeutici o
rispetto alle qualità professionali dei sanitari, debbono essere segnalati all'Amministrazione per le
autorizzazioni ed il rimborso totale e parziale della spesa. Qualora sulla base delle precedenti
valutazioni, il richiesto ricovero venga autorizzato, si ritiene che l'art. 15 del già menzionato
Decreto consenta di rimborsare all'interessato le spese di viaggio fino alla località del ricovero,
oltre all'indennità di missione limitatamente alla durata del viaggio e ritorno in sede.
Nel caso di decesso del dipendente presso la località di missione, è necessario prendere atto che,
allo stato attuale, non esiste alcuna disposizione esplicita in merito; tuttavia, si ritiene che
l'Amministrazione possa ugualmente provvedere al rimborso delle spese sostenute dalla famiglia
per il trasporto della salma nel luogo di residenza in quanto, trattandosi di decesso avvenuto fuori
dalla sede di servizio, durante lo svolgimento di un ammissione, il rimborso stesso può essere
considerato come una spesa casuale, ai sensi dell'art. 141 del R.C.G.S.

f. Rimborsi spese

Prima di passare alla disamina dei vari rimborsi di spese spettanti al personale in missione, va
detto preliminarmente che la disciplina delle missioni all'estero presenta numerose lacune, dovute
essenzialmente alla circostanza che la stessa, sorta come corpo di norme autonome, non ha
avuto successive evoluzioni, segnatamente per quel che concerne l'adeguamento della normativa
all'introduzione delle innovazioni tecniche nel campo dei trasporti e delle esigenze della vita
moderna. A tale scompenso si è in parte ovviato con il ricorso a norme ed a correttivi in occasione
delle periodiche revisioni della disciplina delle missioni all'interno o mediante soluzioni
interpretative, stante l'esigenza di giungere ad un omogeneizzazione ed all'adozione della

Segue annesso 1 all'allegato "B"
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medesima disciplina per le situazioni analoghe che si riscontrano nelle missioni all'interno ed
all'estero. Ciò si è verificato per i casi riportati nella sottonota tabella:

n. Oggetto Normativa
1 Anticipazioni di spese in occasione degli incarichi di

missione
Art. 3 Legge 26 luglio 1978
n.417

2 Rimborso delle spese per 1' uso di posto letto
singolo, doppio,

Art. 12 Legge 18 dicembre
1973 n.

 o di cuccetta 836, modificato dall' art. 7
della Legge 26 luglio 1978
n.
417, e dall' art. 4 del D.P.R.
16 gennaio 1978 n. 513

3 Fissazione del criterio per la determinazione dei
massimali

Art. 13 Legge 18 dicembre
1973

 d' assicurazione della vita per 1' uso dei mezzi di
trasporto

n. 836, modificato dall' art.
10 della

 aereo Legge 26 luglio 1978 n. 417
4 Limitazioni all' uso della 1^classe per i viaggi di

servizio
Art. 12 Legge 18 dicembre
1973

 seguiti con mezzi aerei di linea n. 836
5 Indennità supplementare sul prezzo del biglietto

per ogni via
Art. 14 Legge 18 dicembre
1973
n. 836

6 Rimborso delle spese d' albergo Art. 2 Legge 26 luglio 1978
n. 417
ed art. 2 D.P.R.
16 gennaio 1978 n. 513

Fatta tale premessa, si evidenziano, di seguito, i rimborsi delle spese che le norme in esame
prevedono nei confronti dei dipendenti in missione per viaggi di servizio in treno, per nave, in
aereo:

(1) Viaggi in Ferrovia
Rimborso del biglietto di viaggio in base alle seguenti classi:

- prima classe per il personale delle ex carriere direttive, di concetto ed esecutiva, nonchè per
quello di ruolo od estraneo all'Amministrazione che venga equiparato, ai fini della diaria, agli
impiegati delle suddette tre ex carriere;
- seconda classe per il rimanente personale, salvo che non intervenga 1' autorizzazione a
viaggiare in prima classe in casi di accompagnamento di autorità superiore;

Rimborso della spesa relativa all'uso di:

- treni rapidi normali, speciali e di lusso per i dipendenti cui sia consentito servirsene in base alla
classe di diritto;
- posto letto singolo ( un letto ogni compartimento) per i primi Dirigenti, per gli Ispettori generali e
Direttori di divisione del ruolo ad esaurimento ex art. 60 D.P.R. 30 giugno 1972 n. 748 nonchè per
i Direttori aggiunti di divisioni ed equiparati. A tali categorie di personale può essere rimborsata la
spesa per l'uso di un posto letto singolo speciale (un letto ogni compartimento speciale) quando il
treno utilizzato non risulti attrezzato con posti letto doppi;
- cuccetta di prima classe per il restante personale.

(2) Viaggi in nave
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I rimborsi sono riconosciuti nel limite del costo del biglietto, eventualmente aumentato dalle spese
di vitto, e secondo le classi ammesse in ferrovia.

(3) Viaggi in aereo

Sull'argomento si rinvia a quanto trattato al para 4.A. Inoltre, così come già precisato al para 2.i.
esiste la possibilità di ottenere il rimborso di polizze assicurative per il rischio di volo nelle misure
stabilite dalla legge 836/73.
Va sottolineato che il rimborso delle spese di viaggio va effettuato esclusivamente dietro
presentazione del relativo biglietto. A1 dipendente compete poi, ai sensi dell' art. 14 della legge
836/73, sia per i viaggi di servizio comportanti il rimborso della relativa spesa, sia per quelli
compiuti gratuitamente usufruendo di "particolari concessioni di viaggio", una indennità
supplementare nelle seguenti misure:
- 10 % del costo del biglietto per i viaggi effettuati su mezzi di trasporto in servizio di linea,
terrestre o marittimo, a tariffa intera;
- 5% del costo del biglietto stesso per i viaggi compiuti in aereo, al prezzo realmente pagato
dall'Amministrazione nella libera contrattazione di mercato.
E' appena il caso di rammentare che l'indennità supplementare va applicata solo sul costo del
biglietto, con esclusione di qualsiasi supplemento anche se ammesso a rimborso.
E' da rappresentare, infine, che risulta ammesso , ai sensi dell'art. 8 del R.D. 941/26, per ragioni
attinenti il servizio, il rimborso delle eventuali spese postali, telegrafiche, ed anche quelle relative
al rilascio ed al rinnovo del passaporto. Non risultano invece rimborsabili, così come avviene per
le missioni nazionali, le spese di trasporto relative a percorsi compiuti nell' ambito della località di
missione.

g. Rimborso differenza/spese per il cambio della valuta "lire italiane" in valuta straniera.

L' eventuale sfavorevole cambio derivante dalla conversione della valuta nazionale nelle singole
valute locali, è stato risolto positivamente e, pertanto, tale onere potrà essere posto a carico
dell'erario e rimborsato agli interessati.
Conseguentemente, l'Ufficio liquidatore, allorquando non sia in grado di corrispondere
direttamente valuta estera, potrà procedere al citato rimborso esclusivamente, però, su
presentazione di "borderau di cambio" ufficiali rilasciati da Istituti Bancari Nazionali ed a
condizione che l'operazione di cambio risulti effettuata nei giorni intercorrenti tra la corresponsione
dell'anticipo e l'inizio della missione. Quanto precede, comunque, sino a quando entreranno in
vigore le disposizioni relative alla moneta unica "EURO".

h. Concessione e misura degli anticipi.

Sull'argomento si tralasciano le note riguardanti gli aspetti tecnico-amministrativi di sicuro
patrimonio professionale di ciascun agente responsabile del settore.
Sulla base delle esperienze pregresse, si forniscono unicamente talune indicazioni che possono
tornare utili anche al fine di scongiurare possibili censure da parte degli Organi di controllo.
Allo scopo di evitare, da un lato, che l'erogazione stessa si sostanzi di fatto in un arricchimento
senza giusta causa a favore del personale (di massima configurabile nella fattispecie contemplata
dall’art. 2041/c.c.), con la conseguente responsabilità degli agenti contabili dell'ufficio liquidatore e,
dall'altro, che somme di denaro di pubblica pertinenza siano sottratte alla disponibilità finanziaria
dell'Amministrazione, è buona regola provvedere alla concessione di anticipi, al massimo, non
prima di 5/6 giorni calendariali antecedenti la data d'inizio della missione.
Il personale, poi, ha l'obbligo dell'immediata restituzione all'Amministrazione della valuta e/o del
corrispettivo in lire, eccedente le effettive spese sostenute per il viaggio, anche alla luce dell'art.
2033 c.c., che disciplina la fattispecie dell'indebito oggettivo.

Segue annesso 1 all'allegato "B"



23

In definitiva, per quanto concerne la misura dell'anticipazione da concedere, alla luce delle
disposizioni contemplate dall'art. 3 della legge 26.07.1978, n. 415, dall'art. 5 comma 8 del D.P.R.
395/88 e dall'art. 7 comma 4 del D.P.R. 394/95, nonchè dalle specifiche direttive emanate in
materia dal M.D. Ufficio del Segretario Generale e D.N.A. con circ. in data 13.2.1990, è prassi
consolidata corrispondere:
- il biglietto del mezzo di trasporto o relativo corrispettivo e l'eventuale voce di eccedenza bagaglio
( nei casi di viaggio in aereo), qualora autorizzato nell'ordine di missione o in una sua variante, il
cui valore deve essere calcolato moltiplicando il prezzo al Kg. stabilito dalle Compagnie Aeree per
ilpeso autorizzato;;
- il presumibile ammontare delle spese effettive (albergo e, ove espressamente previsto,
autonolo/taxi);
- 2/3 delle indennità presumibilmente spettanti.
Quanto sopra onde evitare la corresponsione di somme superiori a quanto effettivamente spettante, con
l'insorgenza dei conseguenti inconvenienti di natura amministrativa, correlati al recupero delle somme
corrisposte in eccesso a quanto spettante.

i. Esami di alcuni aspetti fiscali.

Il trattamento economico previsto per le missioni all'estero, come già precedentemente accennato,
non è totalmente scevro da imposizione fiscale.
Infatti, la normativa vigente prevede che la parte eccedente la cal. quota esente (oggi fissata in £.
150.000) venga tassata applicando l'aliquota riferita allo scaglione più elevato del reddito del
percipiente. Quanto precede è da tenere presente sia all'atto del pagamento delle indennità
(ritenute d'acconto), sia in sede di conguaglio di fine anno (ritenute d'imposta). La suddetta
tassazione, però, va considerata alla luce della circostanza per cui le indennità di missione
all'estero, vengono determinate con Decreto Ministeriale in valuta straniera ed al netto di ogni
ritenuta erariale, ragion per cui si rende necessario pervenire alla loro lordizzazione dopo averle
tradotte in valori monetari nazionali. Problema, quest'ultimo, già riportato al para 61.
In ragione del vigente regime fiscale (D.L. 2.9.1997 n. 314 e circ. 23.12.1997 n. 326/E del
Ministero delle Finanze) gli elementi da considerare sono:
- la cal. quota esente, ovvero la somma che per legge non costiuisce oggetto di tassazione e,
quindi, non concorre ai fini della formazione dell'importo imponibile; in pratica la predetta circolare
chiarisce che la quota esente è soggetta a riduzione esclusivamente in relazione alle riduzioni
delle diarie per effetto di rimborsi di alloggio e gratuità di vitto e/o alloggio concessi dall'A.D. o
Stato estero; a tal proposito si rinvia al prospetto riepilogativo (ALLEGATO 4), comprendente i vari
casi di riduzione della "quota esente";
- le voci percentuali delle ritenute alle quali ricondurre il trattamento erariale.
Allo stato attuale, in definitiva, le indennità di che trattasi sono assoggettate alle sottonotate
ritenute erariali e previdenziali:
• Ritenute INPDAP: a carico dell'amministrato nella misura dell'8,75%;
• Fondo Credito: a carico dell'amministrato nella misura dell'0,35%;
• I.R.P.E.F.: a carico dell'amministrato;
• Versamento I.R.A.P : a carico del datore di lavoro nella misura dell' 8,50%;
• Versamento INPDAP: a carico del datore di lavoro nella misura dell'24,20%.
Per la determinazione delle suindicate imposte, occorre detrarre, dal totale delle sole diarie, le
relative quote esenti moltiplicandole per i rispettivi giorni di missione.
Per ciò che concerne la tassazione I.R.P.E.F., va ricordato che tale tassazione, calcolata
sull'imponibile, rientra in un ambito erariale di per sé anomalo e diverso da quello normalmente
riscontrabile per gli assegni fissi; infatti essa risulta condizionata dall'applicazione del già
richiamato coefficiente di lordizzazione, coefficiente sempre strettamente vincolato all'aliquota
I.R.P.E.F. applicata.
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Il suddetto coefficiente, lordizzando, cioè aumentando di fatto ed all'inizio del calcolo, l'importo
lordo dell'imponibile, fa si che la succesiva applicazione dell'I.R.PEF elimini, praticamente,
l'importo precedentemente lordizzato.
Al termine di ogni E.E, sarà necessario, da parte di ogni Servizio amministrativo, procedere ad
apposito conguaglio fiscale. Infatti, dopo aver effettuato quello relativo alle competenze nazionali,
gli importi interessanti le missioni all'estero compiute, dovranno essere rilordizzati sulla base
dell'aliquota progressiva scaturente dalle sommatorie dell'imponibile delle competenze nazionali e
di quello delle competenze estere; l'eventuale conguaglio che ne dovesse derivare dovrà essere:
• se a debito dell'interessato; versato all'Erario attingendo la somma dagli stessi capitoli di
imputazione a Bilancio dell'I.R.PE.F relativa alle competenze nazionali e non addebitato
all'interessato;
• se a credito detratto dal versamento I.R.P.E.F relativo alle competenze nazionali e non
corrisposto all'interessato.
Nella specifica materia, tornerà sicuramente utile annualmente oppure in presenza di sostanziali o
significative variazioni della normativa fiscale, verificare e/o richiedere alle competenti Autorità
dello specifico settore, quali modificazioni apportare alle varie aliquote e alle diverse tassazioni,
comunque eventualmente innovate da provvedimenti di legge. Appare superfluo rammentare che
oggi le Autorità in materia (Ministeri Finanziari e Minitesoro), sono facilmente raggiungibili anche
via "INTERNET".

i. Liquidazione definitiva

Nel tralasciare gli aspetti puramente di natura tecnico-amministrativa, a titolo orientativo - in
ALLEGATO 5 - si riporta un fac-simile di liquidazione dal quale è possibile riscontrare quanto sin
qui riportato.
Appare utile, comunque, attrarre l'attenzione circa le problematiche che si possono incontrare
all'atto della liquidazione con la determinazione del valore del "cambio" da adottare nelle
operazioni contabili.
Come precisato al precedente punto h., gli anticipi corrisposti devono essere calcolati, stante
l'indisponibilità di cassa delle specifiche valute, sulla base dei quotidiani cambi ufficiali delle divise
estere, da poter rilevare giornalmente su "Televideo" o su qualificati quotidiani.
Tale operazione risulta indispensabile per determinare l'esatto corrispettivo da pagare, nonchè
l'esatta misura della partita da contabilizzare a Fondo Scorta.
A1 momento della liquidazione finale, quindi, anche al fine di pareggiare la suddetta partita,
appare evidente che deve essere applicato lo stesso valore del cambio utilizzato al momento
dell'anticipazione. L'adozione di un cambio diverso (quello della data del rientro o del momento
della liquidazione) potrebbe determinare la necessità di procedere ad operazioni contabili tese a
pareggiare eventuali sopravvenute differenze.
Deve, inoltre, essere considerato il fatto che, in ogni caso, l'applicazione di un nuovo cambio
potrebbe causare, per il personale interessato, nel caso della missione di breve durata (15/30 gg.),
un ingiustificato illegittimo arricchimento o un'iniqua perdita. Tuttavia, nel caso di missioni di più
lunga durata, laddove gli anticipi corrisposti possono essere molteplici - a fronte di un'unica finale
liquidazione - è necessario operare una "media" dei cambi adottati nelle successive anticipazioni,
al fine di scongiurare le situazioni sopra indicate.
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